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i Papì Rolli ce, ace 
I E POI VIE IL'PROF. FRAGASSETTI, 


L'illustro” Lugg ro Bonghi, noi amia» 
mo questa voltà chiamarlo confiden- 
zialmente papà Bonghi; e ciò a segno 
di riverenza pel lsuo autorevola primato 
nella Stampalitaliana-e, pel ‘seggio di. 
stinto nell’ Agsociazione dè Pabblicisti. 
Ebbene, l'aluto jeri, venuto a Montecì- 
urio, papà fonghi presentava al banco 

Jdella Presidenza, firmata da tu, dal- 
fil'on. Trraca! e da altri Deputati Soci 
o non Soci, là segiehte mozione : « La 
‘amera richideia Patt. nzione del Guar- 
i dasigilti suglì articoli 393, 394 e 401 
> invita a pro- 
azioni, le quali, man- 
tenendo ‘la; severissima repressione: dei 
reali di diffamazione; assicurino: nell’in- 
teresse del: pubblico il, sincero esércizio 
della libertà di parola e di stampa ». 
Appena Sua Eccellenza: Biancheri 
ebbe letta, soggiungendo clie essa 
mozione era conforme ai deliberati 
dell'ultima assemblea de Giornalisti 
(con le quali parole riconoècevàbe l'im. 
portanza ), dillla tribuna di questi scop- 
piarono applausì e grida di bene! bravo! 
] Or hòi'a quel plauso aggiungiamo il 
plauso nostro, dacchè anchè noi, come i 
@#Leltori sanuo, ebbimo a dolerci di certa 
interpretazione data dai Giulici agli 
articoli del ‘Codice Zanardelliano ri- 


= 
Ì Nsguardanti la diffamazione ed ingiuria; 
I specie ci dicemmo. .inviperîti, quando 
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(ftrattisi di reati di Stampa, contro il 
ij famigerato articalò 398. 

A E' vero che, reputando noi troppg ar- 
doa impresa il mutare articoli d'un 
#Codice appena promulgato, ci saremmo 
idaccontentati d' una inlerprelazione au- 
Sentica, o che i Giudici medesimi l'a- 
‘ifvesserò data, praticamente, nelle loro 
ntenze, più conformi al senso, intimo 
lella giustizia. Ma se dopo l'esame di 
uelli articoli in assemblee di Giorna- ' 
sti tanto a Roma che a Milano, dopo 
dotta Relazione dell'on. Torraca, dopo 
sante pubblicazioni in argomento, venne 
leciso come preferibile sia di rivolgersi 
Guardasigilli a mezzo del Potere le- 
slativo ; noi confidiamo che i zelatori 
elie modificazioni, specie l'on. Bonghi, 
ranno calcolata le .gravità della loro 
fiomanda e la probabilità di una rispo- 


a benigna, ; 
Secondo la mozione, s'invita il Guar- ' 
i a proporre le modificazioni; * 


a già se ne. è tanto ‘disputato, che ; 
on. Chimirri a quest’ ora sà bene ciò | 
(FIORI AVVELENATI | 


e a lui chiedesi. 
ROMANZI. 
PARTE PRIMA 


dI mi 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI, 33 


— Voi avete ancora ragione, come 
ì... io farò quanto mi dite... 
| mi .scriverete, mi direte ciò che 
Viene... e .sarà una gioia per me, fra 
dolore immenso che trascinerò meco 
unque io mi vada e checchè io mi 
ceia, il leggere le lettere che il vostro 
on cuore vi avrà, dettato... 

«Ed ora, adlio, mia diletta... 

«Nulla ho detto a mia sorella. Voi ; 
apprenderete la :mia partenza ‘in, 
odo da non allarmarla....' Lasciatelfe 
edere :che ‘ritoinerò presto... 
«Sopratutto, che quell’aventurigra 
n l’avvicini...'Statele sempre siccaplto; 
sì allontanerete la ihostra nemica... 
«Voi siete ‘frarica, vòi s 
la visdeve: detestare:zsi 
«Oh: quanto la odio! 
amo; per. sapar; 
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(Conto corRENTI COLLA l’osta) 








Ci piace che nella mozione raflermisi 
la convenienza di repressione severis- 
sima por reati di dillamazione, e che 
soltanto per interesse pubblico sì vo- 
glia assicnrat» l'esercizio della Ibertà 
di parola e di stampa, La quale libertà, 
dopo certi giudicati de’ Tribunali, po- 
teva dirsi scemata o addirittura sospesa, 
Dunque il nostro vuto è. che rimanga 
l'articolo 393 pei diffamatori volgari; | 
ma che con dichiarazioni esplicite, con 
interpretazione autentica, od anche ;con { 
articoli! aggiuntivi, vengasi una volta a 
stabilire; quale e quanta abbia ad es- 
sere la responsabilità. di un Giornale 
nel delicato argomento, si | 

I 
' 
' 


' 


‘Intorno al quale avendo noi più volte 
espressa la nostra upinione, cèrto. non 
favorevole ai diffamatori e ‘agli ingiu- 
riatori, or che lo veggiamo avviato ad 
una risoluzione qualsiasi, dubbiamo es- 
sere grati a quanti se ne occuparono 
di proposto negli scorsì mesi. E fra 
questi non possiamo a meno di ricordare 
il prof. Libero Fracassetti (del nustro l- 
stituto tecnico) pel suo opuscolo: « La 
Stampd periodica nell odierna Legisla- 
zione italiana ». 

Il subbietto di esso opuscolo sta in 
armonia con la d sciplinà scientifica, 
ch'è il Diritto, professata. dal Fracas- 
setti; come era di tutta opportunità, 
quando dettavalo, dacchè agitavasi in 
tutti i Giornali vivace polemica riguai do 
gli accennati articoli del nuovo Codice, , 
penale e le convenzionali ‘ restrizioni 
alla lbirtà del Giornalismo. Nui di: 
cemmo già che l'opuscolo del prf. 
Fracassetti è dotto e coscienzioso; anzi 
di esso ristampammo le ultime due pa: | 
gine, in cui segnava le cdratteristichè 
della Stampa qual missione civile, ed 
all'Italia augurava «buoni Giornali. | -: 

Ma, poichè dicemmo allora di pàr- 
larne un altro giorno con animo più 
sereno, ne cogliamo il destro dalla con 
creta mozione presentata alla Camera 

ll lavoro del prof, Fracassetti divi- 
desi in due parti: la prima storica, e 
la seconda propriamente giuridica, e 
da ambedue-'deducesi ‘com’ egli abbia 
voluto approfondire il sùbbietto e con- 
fortare le proprie argomentazioni di 
erudizione copiosa ed appropriata. 

Il Giornalismo, come elemento di ci- 
viltà e ne’ suoi rapporti con la vita 
politica delle Nazioni, ha una: storia; 
ed anche in [talia vebbe chi seppe 
narraria copiosamente. Ma il Fracas- 
setti a diverse, fonti, anche -straniere, 
attinse le note erudite per ricordarla 
in forma sommaria. E fece bene, 'dac- 
chè nella Storia del Giornalismo ‘sta 
LITAS ATTI 

— Vi scongiuro, Teresa, amica mia; 
non piangete. Le vostre lagrime mi 
straziano l'anima... 

«Per. afate ch'io vi abbracci... Lo 
permettete, pgichè siamo amici, oggi 
e sempre?... . 

E le sue, labbra sfiorarono la pallida 
fronte delfia vergine afflitta, Ja quale 
per non cîadere, aveva bisogno di ap- 
pogg'arsi jal tavolino. 

— Addio addio! — ripetè egli. 

E fagli via, quasi corredo — mentre 
la doleite rimaneva sola, annientata 
dal dolore, libero sfogo lasciando alle 
sue hagrime.. 

A pochi passi dalla casa, Filippo si 
feriinò. 

AMacchinalmente asciugossi Je poche 
Itìgrime che gl’inumidivano il ciglio, 
/Ancb' egli aveva pianto !.. È 

— Strano — pensava. — Io' soffro, 
terribilmente sofiro... Ho il cuore di- 
laniato... ed è il ‘pensiero di allonta- 
narmi da Teresa che più mi éruccia... 

«Son partito come un pazzo... La 
ho lasciata così, bruscamente... senza 
‘neppur. salutare suo. padre... . iii 
' E tornò. indietro. . 

Com'ebbe. appena varcata la soglia,.; 
udì rumor di voci dallo studio del fat.. 








\tore: aprì, e senza entrare, così lo;f. 


salutò : 
— Ho detto a Teresa quanto neces- 
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espressa la assidua lotta del pensiero 

umano per liberarsi dalle pastoje, da 

cui per tanti secoli fu avvinto, ’ 
Più vasto campo aprivasi al Fracas- 


setti considerando fa Stampa periodica 


secondo i progressi della Legislazione 


de’ varii Stati, Ed in esso entrò ani- : 


moso, e con acuti e savii raffronti, anche 
citando Scienziati illustri; poi stud.ò 
di accentuare, nelle conclusioni, i di- 
fetti e le esorbitanze della presente Le 
gislazione italiana. . 1 
Riguardo alle quali ‘conclusioni, noi 
le crediamo tutte accettevoli e vorres- 
simo che fossero accettate; Ma, puichè la 


mozione, presentate alla ‘Camera dal- | 


l'on. Bonghi a nome dell’ Associazione 
della Stampa; non accenna al maggior 
numero-ili esse, none’ è davvero a cre- 


‘* dere che possano' apparire in. una re- ! 
visione, se anche ii Guardasigilli la 


proponesse completa, dei famosi arti- 
coli del Codice penale, Tuttavia le con- 


| sideriamo quale prova della rettitudine 
! dell’ Autore, che comprende quanto be- 


neficio ne verrebbe alla Nazione, qua- 
lora ia Stampa periodica, senza troppi 
impacci, f:sse indwrizzata ‘a scopo civile. 

Ecco, dunque, che dai famenti per 
l’eccessività di talune sentenze di Tri- 


‘ bunale riguardo alla diffumazione ed 


all’ingiuria, siamo venuti alle polemi- 
che giornalistiche, e persino ad una 
letteratura opuscolare sull’ argomento ; 
ecco che dai lamenti.individuali, si passò 
alle discussioni ed ai votidi assemblee. 
Adesso la questione sta davanti la Ca- 
mora elettiva; ed a qualche risultato, 
sebbene non pieno, si verrà certo. Per 
noi basterebbe, come dicemmò più*volte, 
che, da tutto questo agitarsi, i. Giudici 
de’ nostri Tribunali acquistassero il 
convincimento di ciò che deve essere 
sottinteso attraverso la lettera della 
Legge. (CA 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Reza; 
Seduta del 13 — Pres. FARINI. 

Dopo varie pratiche preliminari, co- 
mincia la' discussione generale del pro- 
getto per gli alienati e i manicomi, 

Si svolge quindi una interpellanza 
dell'onor. Allievi sulla rottura delle re- 
lazioni commerciali colla Svizzera. 

Alhevi, rileva Ja posizione geog, 








fica 





delia Svizzera, e l'energia dei suoi abi- © 


tanti e osserva che questa situazione 
nuova eliude in gran parte Jo sbocco 
del Gottardo. Assic che queste fatti 
produsse. doloresa impressione, anche 






perchè un profondo dissenso commer- | 


ciale, presto o tardi conduce ad un dis- 
sidîo politico. Ch-ede al Governo se le 
trattative sono chiuse definitivamente e 
se il Governo approfitterà di ogni ‘oce- 
casione favorevole per riprenderle. 


ETTI REL INFINITI ZI SII 








sitava, ottimo Burgand; ella ve lo ri- 
peterà. 

«M-: ne và. Addio, amico; addio!... 
Forse ci rivedremo, tra non molto... 

— E non prima della vostra par- 
tenza? — Chiese il fattore. 

— No. Mi reco direttamente, colla 
carrozzella di Maddalena, alla stazione, 
per prendere il primo treno di Parigi. 

— Allora, addio signor Filippo... E 
coraggio ! Una speranza mi dice che 
tutto si accomoderà. 

I ite si scambiarono una vigorosa e 
significante stretta di mano. 

Burgand valeva accompagnare fin giù, 
nel cortile, Filippo; ma questi glielo 
impedì. 

— No, na; restate, amico, restate aî 
vostri allari.. Vi ho disturbato anche 
tropp», oggi. 

La porta del tinello era rimasta soc- 
chiusa. Ri 

Passandovi accento, Filippo. scorse 
Teresa. - 











Ella piangeva in silenzio, presso una | 


finestra. . 

I suoi occhi, 
sembravano. seguire una visione cara e 
dolorosa. PROIETTI n 

Senza pensare a quello che faceva, il 
giovane portò le, due mani alla bocca, 
e, con gesto disporato; gettò; all'amica. 
sua un bacio incosciente 

— Addio! addio mio diletta! — così 





MERCIALE - LETTERARIO. 


‘smarriti nell’ infinito, i 


f 

i 

|, Filippo era partito da- quattro mesi. 
E da quattro mesi, mancavano, sue 


DI rt Srna 


Rudiuì dice che bene pensò l’inter- 
pellanto credendo che il Governo a- 
vrebbe condiviso il suo dolore per l'e- 
sito negativo delle trattative. Aggiunge 

: che provò anche una certa sorpresa es- 
ndo state fatte concessioni che da- 
: vano affidamento di buoni risultati. Ii 
buon volere del Governo italiano venne 
ricon»sciuto anche dal Governo svizzero. 
Giudica la situazione difficile, ma anche 











in avvenire il Governo non desisterà di | 


i cercare accordi fondati sopra l’ equità 
; 8 la giustizia, e tenendo conto degli in- 
| teressi moteplici e talora in lotta, Crede 
che il Guverno svizzero divida questi 
sentimenti, Giudica intempestiva qua- 
. lunque dichiarazione che potrebbe .ac- 
cendere più vivaci discussioni e si au- 
gura che si possa tra breve ristabi- 
lire Ja pace economica colla Svizzera. 
Confida che 1’ interpeliante si dichia- 
rerà soddisfatto. ( bene ). 
Allievi ringrazia e prende atto delle 
dichiarazioni del Ministro. 


Ì Camera dei Deputati. 
Seduta del 13 — Pres; BIANCHERI. 


i, Hi ministro Rudinì risponde alla in- 
teringaziane dell'on. Colajanni per.sa 
pere se, malgrado i’ applicazione della 
tariffa generale colla.Svizzera, conti- 
nueranno le trattative per arrivare al- 
l'accordo commerciate. Dice che rice- 
vette l’ offerta dalla.. Svizzera di. conti- 
nuare le trattative..e che egli accettò, 
in massima .l’ offerta, domandando solo 
qualche giorno di tempo per orientarsi 
(commenti in vario senso); quindi i ne- 


goziati continueranno coì mighori sen- ‘ 


fimenti di conciliazione da parte del 
governo. italiano, 

Non può dare spiegazioni — e ac- 
centua questo particolare — sulle cause 
che impedirono finora 1’ accordo, e prega 
la Camera di riservare tale discussione 
a quando saranno presentate proposte 
concrete, perchè ogni discussione du- 
rante le trattative danneggerebbe la 
conclusione. 

Approvati otto. progetti di legge per 
maggiori spese del ministero dell’ istru- 
zione — si riprende la discussione sugli 
articoli della legge per.le tramvie, ri- 
masta suspesa SIP art 39. Vi prende 
attiva parte anche il Deputato. Marchiori. 

+ Fu apprevato il seguente ordine del 
giorno: «La Camera invita il governo 

i ad introdurre negli atti di concessione 
delle disposizioni intese ad impedire, 

| nell’ interesse dell’igienn dei lavoratori e 

; della sieurezza pubblica, una eccessiva 

j durata di lavoro giornaliero pel per- 
sonale vinggiante e di sorveglianza. » 

{ L'ordine del giorno è firmato anche 

‘ da Marchiori e Maran, 

Si sospende la discussione ilella legge 

! all'art. 50. 


i felice per il nuovo argomento. 
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CRONASA FIORENTINA, 


(Nostra corrispondenza). 

Firanzo, 14 febbraio, —. 
Fu festeggiatissima e per ben quattro 

sere replicata Ja commedia in Un atto 

dell’ avv. fiorentino -G. Rosadi :.. Valeria 

in ipoteca; telice per la ben: riuscita 

romanità espressa in modo serio e vero, . 


blico di qui ha fatto buon viso.al gio- 
vane autore che. per la prima: volta. 
tentava l’agone drammatico dimostrando. 
aver buone attitudini per riuscire. |. 


scene: Volontari d'un anno di Polomei, 
pur -briosa commedia -che- piacque; 1: 4: 

Venerdi sera poi fu rappresentata, 
davanti'a numéroso puliblico composta. 
specialmente di colleghi:-dell’ autore, Ja 
commedia in Batti; I mantenuti, del 
signor Alberto Lisoni, studente în let- 
tere, giovane certo non : privo: d' inge 


starsi un nome. Sa “ 

Non vi scrivo sotto l'impressione d'una 
prima ed anzi pochissimo affiatata rap» 
presentazione, ma anche dopo la let- 


di dare un giudizio non molto benevolo , 
su questo tentativo drammatico in- cul 


lutà mancanza di buona scelta d'argo»: 
mento. ° ion 
Non piacque, e noù poteva. piacere 
una commedia, in. 5 atti, di cui il pris 
mo ha luogo in un lavoratorio di sar- 
toria femminile, e finisce con un ballo 
improvvisato. E il ‘mantenuto, ;pojchè 
non ve n'è che uto di Vero, insieme”al 
giornalista privo di senso morale, non 
solo due tipi, nè umani nè drammati- 
camente nuovi, I mezzucci poi 

















sizione della bandiera nell’elezione d'un, 
deputato, che ha comperato voti col 


. denaro ricavato «alla vendita dei’ gio», 


I L’onor Carmine presenta la rela- : 


zione sul disegno di legge per il pas: 
i saggio allo Stato di alcune spese ora 
a carico delle Provincie e dei Comuni. 

La Camera approva quindi l disegno 
di legge per autorizzare alcune pro- 


vincie ad eco dire LI limite della so- 
vratmpesta: fra do alice. n diamo quella 
di Udue, 

noi negozio d'urefice 





i del'a duta Finetti di Milano fu com- 
i pletamente svaligisto. I ladri fecero un 

bottino per oltre 50 mila lire. Si fecero 
: degli arresti. 


i L'altra 
i 


MENEISATITAT AI IIIAOSEIA DAMA TIRO RPNZIOT TROIANI 


egli, dal profondo del cuore, la salutò... 

Lungameute «Ila restò immersa 
suoi pensieri... furse — cli sa? — 
nei sogni suoi. 

Quando finalmente si riportò alla 
realtà «lel momento, fu molto serpresa 
di veder già collucati 1 coperti sul ta- 
volo. 

Nell’ istesso istante suovarono le do- 
dici. 

La giovane si passò la mano sugli 
occhi, come persona che si desta, 

— Chi mi dirà la verità? — mor- 
in-rava ella sommessamente. 

« Chi mi toglierà questo dubbio, que- 
sto pensiero che m'aggrava notie e 
giorno ? i 

«Ho veduto qualcuno passare sul 
balcone. 

« Ma ho proprio vedute ?... 

« Questa morta neil’ indumani... que- 
sti fiori.. ‘tutte le strane cose che qui 
sì verificano da poco tempo... 

«Oh! questo enigma, chi lo deci- 
frerà?... 

x Se osassi parlare... 


Capitolo XIX. 








notizie, alla Ginestière, almeno uflicial- 
mente. pis 


Com'era stato convenuto, il giovanotto | 


ielli della sua amante, che. è poi madre 
‘della sua giovane fidanzata, ed il ne 
onorevole che non ha. tenuto, la pro7 





messa di sposare Ja sartorella,;ora che , 


essa va sposa a un onesto commercian}e,; 
le insidia l'onore... a pochi giorni dal 
suo matrimonio. ada 

La commedia finisce col suicidio delli 
madre della fidanzata; ma nè la mo 





rale nè la dramatica italiana han gua» ‘ 
dagnato con questo. nuovo lavoro, che... 


dall’abbozzo che vi ho dato, 
pure un complesso infelice. 
Si annuncia prossimamente una com- 
media nuovissima di Augusto Novelli : 
Invitato a pranzo, che si aspetta con 
curiosità. Otto. 


Quattro buoni principî. 


Il Consiglio superiore di Il’ Assistenza 
pubblica di Parigi ba chiuso ier 1 altro 
la sua sessione, in cui si è vecupato di 
due progetti di legge: uno per i vecchi 
infeena è iucurabili, e l'aliro per le 
denae inciote. ì 

Riguardo a quest'ultimo, esso non ba 
redatio la legge articolo per articolo, 
ma si limitò ad emettere quattro prin» 
cipii, che saranno de basi della fegge 
e ch qualsiasi altra legge in materia. 

Questi principi, votati all'unanimità 
da quel Consiglio, smo : 


PROLIZIVI SPARA reo ZLATE FRE EIATND 


parrà a voi 














corrispondeva con Teresa, e questa gli 
riscriveva regolarmente: ma ‘il ‘solo 
Burgand era a parte del secreto, 

Teresa, per espresso desiderio di Fi- 
lippo, nulla diceva di suo fratello a 
Maddalena e fingeva ignorare com’essa 
ciò ch'era di lu. 

Non che si diffidasse della amata fan- 
ciulla, no; ma Filipp» aveva giustamente 
pensato che, informando la sorella della 
corrispond nza ch'egli teneva coi Bur- 
gand, doveva altresì renderla consape- 
vol» delle ragioni di nn tal procedere. 

Questo non voleva; questo era 1m- 
possibile. ù 

Coutro sua voglia, quindi, e con vero 
dolore, egli si privava delie care lette- 
rine che Ja benvoluta gli avrebbe.seritto 
quasi. ogni giorno, conoscendo il’ :sho 
indirizzo. È i 3 

Per,.fortuna,. Teresa dolcemente Jo 
compensava, parlandogli a lungo della” 
cara piccina. 








n st + v/ . 
Dicembre era venuto colle sue brume,, :’ 


co’ suoi geli. i 
Filippo, aveva raggiunto il suo a 
mico Paolo di Saint = Yves, con cui vi 
sitava le ‘coste agiziane;.e fu da''Ales»’ 
sandria ch'egli inviò: a' Teresa gli gù- 
guri pel nuovo ano, Le arinunziava i-- 
noltre ‘che sarebbesi' fermato ‘ad ‘Ales 
sandiia fin verso' la metà” 











(Continua) 








gno, e che arde del desiderio di acqui- : 


tura del copione, e non posso .A meno, . 


pi, abbon=' 
dane: suono di inni parriottici ed espo-' , 




















I pube ; 


Un'altro lavoro venne poi dato alle .. 





l’imperizia va di pari passo:con l’asso- , 






















































4.0:La donna 
ammalata e deve essere considerata e 
trattata dall'assistenza pubblica ' come 
un’ immalato : ad essa quindi spettano 
—quando le richiegga — le cure, i 
soccorsi, i medicinali che vengono dal- 
l'Assistenza prodigati ad una anemica, 
ad-iina pnéumonica. 

2.6 Ogni donna che sta per sgravarsi 
sarà ‘accettata in qualunque ospedale, 
senzà inchieste, dietro la semplice con- 
statazione del suo stato: € I ospedale 
avrà la sua sala e il suo personale di 
ostetrici. e infermiere all'uopo destinati. 








Cesserd così ciò che avviene ora, di po» 
‘ vere donfiè respinte ' da questo 0 da 
quell’ istituto, ‘ che, iyanno 4; ripararsi 
sotto un'ponté 0 Sotto wia porta, € tà, 

da dolori, 


sole, senza soccorsi, prese 
mettono alla luce una -ereatura in con- 
dizioni che sono una vergogna per la 
ierumana. 

:Non è all'ora del parto che co- 
ciano ‘i pericoli ;.ma già al settimo 
mest,iquando per cento ragioni 0 di 
costumi, :o di servizio o d’ altro, la donna 
incinta cerca di nascondere il suo stato. 
L’ Assisteàza cren per queste donne un 
asilo operaio. provando che manca di. 
asilo «e di pane, la donna sarà in esso 
ricevuta; lavorerà, guadaguerà, vivrà 
fino al termine del suo. stato speciale, 
a cose compiute. 

4.0-Per ila: donna che vuole. nascon- 
dere il suo fallo: — sia essa ragazza 
o maritata, la. donna ha diritto di celare 
il suo secreto — basterà che sì presenti 






min 


i 
e dica: « Vengo quì come una penitente 
va idal confessore », perchè l’ asilo ap- 
posito' sì apra per lei, ‘e nessuno in 
esso la' conosca, e: vi:rimanga il tempo 
necessario, e ne riparta senza domande 
indiscrete, senza spiegazioni dolorose. 
Sarà:un ‘sequestro severo, una specie 
di ‘regime cellulare, ma sicuro; — € 
molte' ragazze che spengono in sè anzi 
tempo il frutto della loro colpa, lascie- 
ranno che esso venga alla luce, non 
avetido. dinanzi ‘a sà il fantasma della 
vergogna pubblica. . 
Questi è quattro principii, dettati dal 
cuore e dall’ onore dei membri del Con. 
siglio superiore dell’ Assistenza pubblica 
di Parigi, hanno incontrato in Francia 


la generale approvazione. 
ii ear 


#Apoora dei trattati italo-svizzeri 
La nota di Droz a Rudinì, 


Ecco il’ testo della nota telegrafica 
inviata it 12 corr. da Droz alla Lega- 
zioné svizzera sedente în Romae da 
questa comunicata a Rudinì nello stesso 
giotno : 

« I Consiglio federale hon avendo 
potutò Accettare le ultime proposte ita- 
liane, clie rivestivano del resto ‘il ca- 
rattere di un ultimatum, :dovetie con-- 
statare ' l'impossibilità di concludere 
pel divento ‘il nuovo trattato. Come 

cati Hiveva prevenuto col mio dispaccio 
fi artedì, la tarilfa generale si appli- 
chérà da domani peri produtti italiani. 
Queste decisioni, che sono il frutto di 
maturo esame, furono prese ad unani- 
miià' dal Consiglio federale, il quale è 
convinto”non.esservi momentaneamente 
altra soluzione, data la situazione pre- 
sente’ e ‘la certa approvazione. delle 
Camere federali e del popalo svizzero. 

Le interruzioni che stanno per su- 
bire le relazioni commerciali italo-sviz. 
zere, sono certamente molto spiacevoli 
per le due parti, ma è, ai nostri occhi, 
questo il solo mezzo per giungere ad 
un equo accordo fra i due paesi che 
sono fatti per rendere solidali i loro 
intéressi e non per combattersi me- 
diante le tariffe protettrici. Vogliate dire 
al ministro Rudinì quanto io abbia vi- 
vamente approvato lu spirito suo con- 
ciliante, di cui dette prova in questi 
difficili”. negoziati. E' solo spiacevole 
che il suo buon volere abbia incontrato 
nella via degli interessi italiani intran- 
sigenti, che formato ostacolo insorinon- 
tabile ad un accordo. Quanto a me, 
spero che coadiuvata dal tempo e dalla 
riflessione, l’ Italia vorrà riconoscere che 
le nostre domande di riduzione dei suoi 
dazi, troppo elevati, non costituiscono 
una pretesa eccessiva. 

Nella fase, senza trattato, che sta ora 
per aprirsi, il compito dei due governi, 
sarà delicato sotto più che un riguardo. 
E’ desiderabile, nell’ interesse dei due 
paesi, che questa situazione transitoria 
finisca al più presto possibile. A tale 
scopo, eredendo_rispondere al desiderio 
che ci sembrava di averci espresso il 
Rudini, noi ci dichiarammo d' accordo 
a continuare i negoziati senza interru- 
zione .oltre il 42 corr., € teniamo 8 
fargli sapere che le nostre intenzioni, 
sotto questo rapporto, non sono mutate. 
Firmato Droz. 2 

















Un viaggio di sette anni e qualche mese! 


Jeri fa recapitata una cartolina. po- 
stale dafata Carpenè 6. dicembre 1984 e 
col timbro 
Callalza 44 febbraio 1892... È 

La cartolina parla di affari e di sali 
A quest'ora, saranno fatti quei bene- 
detti saldi |, ù 

Carpenè si 
in Provincia di 





trova, per chi nol sapesse, 
Treviso — all’altro 
capo; del mondo, dunque; péi cui non 
c'è maraviglia: se, la Posta recapita le, 
dettere di. là a Udine dopo sette, anni, 
due m 

la 





esi & otto giordi] 
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incinta è uns donna 


ostale di Sin Biagio di. 





MA 101, PER QUESTIONE SOCIALE, 
cosù intendete ? 


Abbiamo subato’ pubblicato breve 
sunto della Conferenza tonuta in Torino 
da Edmondo De Amicis sulla questione 
sociale. Crediamo opportuno di citare 
oggi qualche punto di essa conferenza, 
che la Gazzella Piemontese riproduco 

er intero ve cominciamo precisamente 
‘A, dove il couferenziere s'imagina che 
gli venga rivolta la domanda colta quale 
intestammo il presente articolo. Ed egli 
così proseguiva : 

«E questa una delle multe domande 
alle quali non sì può meglio rispondevo 
che con un'altra domanda. * 

« Ed ecco la mia risposta interroga» 
tiva. 3 
« Questo - fatto della vita misera e del 
malcontento giustificato del maggior nu- 
mero degli unmini, fatto comune a puesi 
poveri e ricchi, dì tutti È gradi di ci- 
viltà, è effetto d'una legge di natura 
o delle leggi umane? Questa forza che 
accumula ‘a un polo della società la ric- 
chezza e la cultura, e all’altro îl- pau- 
perismo e l'ignoranza, che restringe 
quasi a una classe sola gli effetti bene» 
fici della civiltà e della scienza, che 
préclude quasi affatto alle moltitudini 
l'educazione 6 la vita dello spirito, che 
fa sussistere gli uni in faccia ‘agli attri- 
tanti tesori superfluì e tanti bisogni in- 
soddisfatti, tanti ozi felici e:tante dispe- 
vate fulîche, è ‘un destino dell'umanità 
o deriva' da viziose istituzioni sociali? 
Che la civiltà procedente stritoli sotto 
ì suoi passi mniriadi di creature umane; 
che sotto i piedi di questa società inci- 
vilita stia, aperta, come una. minaccia 
per tutti, la voragine. spaventosa della. 
miseria ; che prenda forma p:ù selvage 
gia ogni giorno questa battaglia per la 
vita che assorbe il meglio delle forze di 
tutti, e perverto le coscienze-e inferoci. 
sce i cuori, atterrindo intorno a ogbi 
vincitore cento vinti; che milioni «d’uo= 
mini che lavorano -sian ridotti a paven- 
tare e a maledire come un flagello ogni 
inverizione dell'ingegno umario che ab- 
Dia per effetto' di ‘ sceimare îl bisogno 
dei loro sudori; che-il pane, che l’esi- 
stenza di famiglie innumerevoli ‘ dipen- 
dano anche in tempi ordinari: dalle mille 
vicende ‘d’ una disordinata e furiosa 
guerra mercantile, della quale esse non 
hanno nè colpa nè ‘coscienza ; ‘è una 
necessità ineluttabile o è conseguenza 
d'una lunga serie d’errori ? Che, ‘in ‘fine; 
ogni nazione abbia nel ‘sù» ‘seno due 
popoli, di cui l’uno diffida e teme e l'al 
tro freme e minaccia 
nere non pochi ribelli, 
intere, sian necessarii 
leggi e la forza delle armi ; 
festiise di pochi inneggianti‘al progresso 
siano costantemente ‘coperte dal la- 
mento immenso, erescente;' implacabile 
d'una folla infinita, è questo. il‘prodotto 
d'una misteriosa legge sociale su' cui 
l’uonìo non può: nulla, 0'è- effetto del- 
l'egoismo umano ‘compenetratòsi con le 
istituzioni e con gli usi di qualche im- 
pedimento enorme chè sia nell’organe- 
simo della società, rimosso il quale eir- 
colerebbe agevolmente il sangue iu tutte 
le sue membra e le verrebbe la ‘salute 
e la pace? In una parola, Vé 0 non'vè 
qualche sovrano rimedio, o un com: 


plesso di rimedi, a t 














‘ma ‘moltitudini. 
il terrore delle 
‘che'le grida 


mali? i 
«A questa domanda il socialismo ri- 
sponde; — Sì. 


« Milioni di voci rispondono: — No. 
« Ebbene, in non son qui per soste- 
nere l’aflermazione. Io son venuto — 
poichè suppongo che nella classe in-cui 
vivete v' accada più sovente di udir la 
seconda risposta cha la prima — son 
venuto a dirvi: — Non accettate la ri- 
sposta che vi suggeriscono : cercatela 
voi stessi —; son venuto a combattere 
le ragioni di coloro che vi voglion di- 
stogliere dal cercarla perchè accettiate 
a occhi chiusi la luro....> 
E dopo avere esposto le ragioni per 
le quali consiglia ai giovani studiare fa 
questione — così conclude ; 
«A quelli di voi che non si sono an- 
cora affacciati alla nuova letteratura 
(già svariatissima e immensa ) o per 
mitezza d'animo che rifugge dai ci- 
menti della coscienza, o per il falso con- 
cetto, diffuso da quelli a cui giova, che 
le idee socialistiche s'an proprie per 
! essenza loro delle nature acri e violente 

o di gente invelenita dalla mala fortuna, 
‘jo dicu: — Entratevi anche per poco, 
1 nor v' arrestate davanti alla parte arida 





o volgare, irta di cifr8 o gonfia di ret-:! 
gare, g 


ete oltre le sue lacune 
nebbiose, e vedrete quante anime nobihi 
e belle vi si son consacrate; quanti 
fortunati del mondo ne sono i più ar- 
denti cavalieri; quante pagine forti e 
splendide di pensiero, quante altre ri 
boccanti di pietà e d’amore'e di tutti” 
gli alletti più delicati e più santi essa 
conta già fra le sue; e vi trovere 
pure delle rivelazioni di miserie ch 
gnoravate e che vinceranno ogni vost 
idea, ed esempi di virtli è d’ eroiîm 
che vi strapperanno un grido: d’iam 
razione, e raggi sublimi di speranza; 
sogni fors’ anche, ma così vasti è lumi 
’nogi che tutta l'anima vostra ne uscirà 
abbagliata e compiossa‘comie da una 
visione dell’ umanità ideale di Cristo. ... 
« Dico a quelli di ‘voi’ ché, ‘essendosi. 
‘ già affacciati a‘questi* stu ‘hanno 
respinito' alla ‘prima. le’ conclisioni 


4 


forica, proced 
































; che per conte@ ‘ 


anto ‘cumulo di | 















Diffidate di voi. stessi, fate -nùcora uno 
sforzo per-proseguire, per sciogliervi dai. 
progiudizi fra cui voi ed io siamo nati, 
dalie idee che ci furono inculcato con 
l'educazione, e dalla suggestione delle 
ab.tudini della vita cho sen più forti 
Ile idee; fate ancora uno sforzo per 
ggervi di quel nostro «difetto cone 
gpnito all'organo visivo dell'intelligohza, 
il quale ci fa apparire il mondi di score 
cra, atteggiato in modo che gli interessi 
intellettuali e materiali della nostra classe 
ci si pre entano coma gli interessi della 
sucictà tutta quanta; fate ancora per 
poca questo sforzo, che è di tutti il più 
iiflicito, poichè si tratta d' uscir da oi 
stes i i iù fecondo, poichè, 
Pa chi lo compie, sì mostra ogni cosa 
sutte ua aspetto nuovissimo, 6 gli par 
di ricominciare la vita dello spirito e di 
avanzarsi in ua mondo ignorato. E se 
fatto quest’ ultimo sforzo, rimarrete 
fermi nelle prime idee, palesatele e lot- 
tate per esse R viso aperto, perchè nella 
grande battaglia sarete più rispettati o 





più ini come nemici appassionati che ‘ 


come scettici spettatori ; e non scendete 
mai nello sciame innumerevole dei po- 
litici farisei, che strisciano chi è in alto 
per ambizione e-adulano chi è in basa» 


.per paura, che commiserando .con finto 


aspetto la plebe che disprezzano, cm 
una mano sì picchiano il petto e con 
{altra ‘nascondono la’ borsa, per chie- 
derle ‘pui dei voti con tutte e due, 


« A quelli di ‘voi, finalmente, il cuì . 


cuore è già vinto e batte col ‘mio, io 
‘mando il saluto del compagno e il ba- 
cio del fratello, e dico : — Perseverate, 
o prediletti, ‘anche nel campo più. fati- 
coso, nella parte rigidamente ecuno- 
m.ca di questi studi, perchè ‘il periodo 
idillico del socialismo è chiuso da’ ua 
pezzo, perchè ‘esso è giunto a tal grado 


«i maturità, che non basta pù il por- . 


stargli il semplice contribut» della pas- 
sione: dovere” dî tutti ora è di trà- 


durre i sentiménti in idee, di rispon- ! 


| 


dere, ad ogni amento .del popolo cun , 


una ricerca alacre e paziente dell’ in- 
telletto. E andate innanzi senz’ alcuù 
altro. fine, senza attendere nè speraî 
alcuna gratitudine, non cercando il 
premio che, nella soddisfazione altissima 
di opèrare secondo coscienza, di non 
aver più bisogno di mentire, nè di sof-' 
focar la voce dell’ anima, nè di.masche- 
rav l'egoismo; il he vi - riuscirà assai 
più facile che non pensiate, perchè la 
grande questione sociale, la quale tocca 
tuite le scienze come |’ oceano bacia 


tutte le terre, ha pure questo di be- 


nefico, che schiaccia col pes» della sua, 


ogui: basso interesse di colui .che se le 
consacra;, Comp rendendula, degnamente, 
voi abbraccerete..nel vostro fiammeg- 


giunte affetto non’ soltanto le classi*! ravigliò che i inorteglianesi seppero cit- 


: sociali che:=pul lo..meritano e! più n° han 


quale v entrerà nel cuore una solle- 
citudine nuova e profonda; sentirete 
sorgere in voi delle attitudini e delle 
forze sconosciute ; sentirete nel vostro 
ingegno e nel vostro petto dilatati fre- 
mere il:soffio ‘dell’ umanità, come il 
* palpito d' una seconda giovinezza, più 
poderosa e' più dolce ‘di’ à 





Quelit che già 
vi ferve nel sangue e vi splende sul visò. 

« Voi conose-te la immaginazione 
terribile. del Carlyle, che raffigrira il 
mondo presente in una landa selvaggia 
e caotica, coperta di.nebbie pestilenti, 


* che .il funco, potesse colpire le .circo-: 


4 


grandezza, ‘che offusca con la ‘forza del © circa cinquemila liv 
suo splendore ogni ‘meschina vanità, | 


>. bisogno; ma pure la vostra, per.la.} anehe i.secondo è al sicuro. | 


} 
t 





as 
Cronaca Provinciale. 
_- Conferenza. Sharbarvo. 
- Fu putiblicato l'avviso atinuaciante 
tal conferenza che il prof. Pietro -Sbar= i" 
‘baro terrà nel teatro di Gemona mar- 
tedi' 16 corrente ulle.ore 8 pom, nel 
teatro sociale sul tema: 2' emigrazione 
elaciviltà universale. Prezzi d' ingresso : 
Piutea è palchi cont. 50; Inggione 
furto... 
à Gemona, 13 febbralo. 

Nella notte del 42 al 13 venne for- 
zato l'inferriata d'una finestra dell 
ola bottega di telerie «li proprietà * 
ssutti Antonio, la «quale dagli inco- 
guiti ladri venne del tutto spogliata. 

Il danno si catcela ii. 500 lire e le 
autorità cercano ancora invano, spera 
cho riesciranno a scoprire, perchè dal 
mado ande venne praticato il furto si ; 
scorge chiaramente che chi lo commise , 
deve essere stata persona ao persone D 
che conoscevano il locale. x 

te gesta degli ignoti. 

. Questi :galantuomini penetrarono adi 
sera nella. casa di M. Bosco di Togliano { 
.@ vi rubarono ‘oggetti d’oro e danaro 
pet lire 180. ; ; 

— La ditta anonima suddettà fece: 





















un? altra operazione nel vigneto di Luca |. - 


Tomat di Faedis involando delle piccole 
piante di vite pel valore di lire 40. ° 
na io. 








Jersera, sì dice per 
ragazzi, appiccossi fuoco in Mortegliano; 
Danneggiati, per lire; quattromila circ: 
Comant Giovanni e' fratello. Stante il 
vento gagliardo, si temeva che l'in- 
cendio si’ propagasse' alle vicine case ? 
e perciò furono richiamate le pompe; 
anche da Pozzuolo e da Udine:-e.ven- 
“nero anche mandate. ° S54 








Mortegliano ore 6 pomi. 14 fubbraio 1892.'| 
Verso le 2 1/4 pom. di oggi; durante: 

i vesperi. nella casa dei fratelli Coman, 
detti Mosenghino, due ragazzi con fiam:. 
miferi accesero dei fasci di sorgale. L 
* fiamme, in men che lc si dica, comu> 
nicarono il fuoco al sovrastante fienil 
Per la quantità di foraggi che conte. 
neva sviluppossi un’ imponente incendio. 
Spirava un forté  ventoe si’ temeva 





















stanti località, per il che si chiese. te- 
legraficamente ad Udine la spedizione 
di macchine nel dubbio'non' bastasse 
uella del Comune. . ra 
Ora l'incendio è domato. / 
Il danno |» si calcola. maggiore a 
e. Le Autorità iutte 
Li luogo. Non 





accorsero’ prontamente! sul 


pochi diedero prova . di coraggi» esdi f. 


abnegazione. Wade di 
Il capo dei pompieri di Udine si me- 


c scrivere quell’ incendio. o 


Sabuto, alle quattro e mezza pome; 
“ridiané, sì è costitùito ai Reali Cara- 
binieri di Buia quel Minisini Lu'gì ché 
è imputato di avete,:il corr. in Cars 
vacco, fraz one di Treppo Carnico, 
rito gravemente Piccoli ‘Adalgerio di 
Carvacco, il quale dovette soccombere; . 

L'altro imputato, arrestato il ‘giorno, ; 
dopo del fatto, è cerlo Scagnetti Angelo. 


Contrabbando. ai 
Nei pressi di Ziracco la brigata, di, 
finanza «di Remanzacco scorse alcuni 









gravata d’ un’ atmosfera «di «piombo, contrabbandieri i quali ‘alla loro' volta 


nella quale scrosciano diluvi e guizzano 


lampi di rivoluzione, e per le vasie . 


tenebre non luccicano che le fosfore- 
scenze della filantropia, e non v'è più 
stelle nel cielo. Ebbene, manca un’im- 
magine al quadro ; una moltitudine che 
empie tutto |’ orizzonte, estenuata e 


se ne avvidero e se la diedero a gambe 
abbandonando il carico di tabacco per, 
lire 80. È di 
— La ‘brigata di Premariacco, verso ‘ 
Orsaris, inseguì altri quattro contrab- 
bandieri che fuggirono abbandonando 
pur essi il carico di 50 chitog. di zuc- 


lacera, rivolta :tutta yerso un punto chero. 
. dove biancheggia il cielo, con le brace: ; 


* cia stese a învocare il nuovo sole, il 
sole che le asciughi le lacrime, che le 

« riscaldi le membra, che .le abbellisca 
la terra, che le faccia amare la vita. 
Oh, questo sole splenderà, abbiamone 
fede ! Possiate voi, che siete giuvani, 
vederlo sorgere, e felici quelli che, sa- 
lutando il suo primo raggio, potranno 
dire ‘nella propria coscienza : — fo l'ho 

| desulerato ed atteso | » 


{I processo pei disordini in Istria 
nelie ultime elezioni. 


Rovigno, 18. Continua il process» con- 
tro i 16 contadini di Castellier. Gli ac- 





| 


chè conoscano l'italiano. 

Le prove che si raccolgono nello svol- 
gimento della causa e specialmente le 
deposizioni dei gendarmi Matteo Ru- 


schir, Paolettich e Gardevich sono schiac- ‘2700, per munire di platea generale if 


cianti per gli accusati. Risulta che, ove 
ja gendarmeria non fosse accorsa sulle- 
citamente, la:sera del 25 ottobre si sa- 


rebbe sparso del sangue. Il Ruschir do- | fendere la sporida sinistra a monte del 
1 vette star‘a letto sei giorni, in seguito ! ° ts 


‘alla pietra che gli venne lanciata con 
tro è che lo feri ad una gamba. 
Appare sempre più chiaro che i cun» 
tadini: erano stati eccitati 
tro agitatori, i quali 
dando loro da bere e 
italiani li' avevano venduti’ all'Italia. 
Contro questi quattro agitatori, fra” 
quali si trova anche il prete Legovich, 





è Stato avviato processo per delitto dî perative che'volevandi’esonero dal'dazio ? 





eccitamentoad ostilità contro n 





ionalità; 





da tre v-quat- | 


I 


I pubblici ba dato parere favorevole! sulla 













Se 
Serivono da 
L'altra notte è fuggito dalla propria 





f 


casa per ignota direzione certo Gava. ., 


Antonio detto Ros. 

Si suppone -che siasi suicidato but: 
tandusi nel canale Mecchia che corre 
appunto vicino alla di lui casa. Le in- 
dagini fattesi però non hanno ancora 
dato alcuna risultanza in proposito AVE” 
fu avvisata l'autorità. <. 2 D®7 

Ferrovie e lavlori. 

li Consiglio di Stato ha ritvnut, che, 
possa accordarsi fa proroga di $un.anno 
per la riduzione di tariffa concessa alla 
ditta Barbieri, Marzollo e C, dj Vene- 


cusati continuano a parlar croato, ben- zia, pel trasporto di semi oleosi $da Ve. 


ia ad Udine. 

— La Direzione della Rrte Adrlgti 
ha trasmesso all’ ispettorato delle 
tovie il progetto per la spesa di 





n 














massi naturali il ponte soi torrent 
Meschio al chilom. 7219908 della tie 
uea Mestre-Confine Îilir.co e per. di- 


ponte medesimo. : 
— Il Consiglio Superiore, dei “lavori 


‘conservazione ‘dei cancelli apposti cin 
comune ‘di ‘Latisana presso il’ Tagli 
mento. - - Re o ie SI 














a Cassazione di Roma‘ha confermato! PP indtistriante; da» Modica. (Siracusa); 
| taiprecedente giurisprudenza'ertia rigei i RU pureztve 
tato il ficorsb iri favote delle Sucietà:cio:! Core 


consumo: Ii rigetto fece impressione. 





Bollettino Iteteorolagico, * 


isbadataggine ‘di’ l° 


dati a' quella Mostra 


Tgruppo è del 


‘ dirizzate, e: facciamo voti; -perchèle 


‘ agricultori, possano essere . pubblicate 


32, ex musicante .in - Venezia, fu.accoi 


mezzi e 
alienazi 
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— GIORNO 15 Falibraio 1822 —. 


rastello — Altezzucaui suolo m, 20 sul mare.m. 130. 


“ Bollettino astroni 
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! Seultori frialani 
all’ Esposizione di'Palermo : 
In.una corrispondenza; da- ‘Palermo; : 
al ;Secolo,. troviamo. mensione di 
lavori di scultori nostri friulani 











.  Il-corrispondente' in ‘parola - chiama 
eccellente îl busto in .Imarmo, e che rape 
presenta la. musa di Giovanni , Prati, 
autore Andrea Flaibani è : 
E. venendo a discortére di 
pure di ‘artista friulano,.it:cav.;Giacomo 
Gabrici di Ciyidale, ecc e 
«Abbiamo poi un. 
le ‘caténe allato ‘ad ina “dodiià i 
recinge amorosamente coli le,sterbraccia, . - |a 

esclamando : -Oh,, iniquol ; bel. 
Gab i 


non $' indovina” 















































abbia: voluto significarent: vi fa 
i i uerasca he Ri 
Si direbbe che:comintino: le-burrasche alat 
primaverili. Sabato, im Ì i mente 
si sollevò un' vento fu uri 
molti anni noi verificatosi La) 
Moite invetriate rotte; Soste 
Società Impiegati civi i Sono, 
L'assemblea generale. di, questo ;50- loro i 
dalizio è cunvocata i . per modo. 
trattare vari argo! , taluno dei quali [le ono 
riveste una certà imiportà i estinto 
| Conferma di ‘sentenza. 





. 0 
Lia Corte d’ Appello di’ Venezi z DI 
firmava. appieno fa Sentenza del: Tribu- 
nale di Udine nella causa Longarpli: 
Mazzaroli in riglard sua € 
dità del famoso avaré 
dannava poi il Longaroli stess 
are, metà delle spese di appell 
. Così Barba Tita ora può, go 
pace l'eredità. MIE i 
Non crediamo che' il’ Longaroli, .0d 
altri ‘per lui, ricorrano in Cassazione. 
. | Concorso. .. .;. . 
, A tutto 29 fsbbraio corn. è aperto, 
concorso per titolo ad un posto di 
maestro di pianoforte complementare 
nel R. Istituto musicale. di Firenze — 
stipendio L. 1200..; 
Per.t*împiego 
dei concimi chimici. ;).. 
Allo scopo di rendere nella nostra 
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provincia sempre più facile e utile uso 1 

dei concimi chimici, il Comi ‘degli nistraz 
aquisti. aveva nominata in questi» vititaj BE IL. I 
giorni una. Ganmmissione; incaricanidula IL 
di. ‘preparare una istruzione sempli erogazi 
e concisa intorno All’ uso diftali c IV..1 
. Questa Commissione ténhe sa 

‘corr. una seduta nei .locali dell’ Asso- 

ciazione agraria friulana, e sappiamo 

che in essa venne stabilito di rivolgersi A 





agricoltori più distinti della .pro- 
vincia, «hiedendò "loro alcune importanti 
notizie, 
Non dubitiamo che i possidenti în- M 
terpellati  agevoleranno l’opera + di-lla 
Commissione, coll’ inviare prontamente H 
le risposte allo'varie domande loro:in- È 




































istruzioni attese con impazienza da tafti 


entro: il ‘correte :mese: 
Avresti 





toa ce 
iovanni dfarini 


x fazonato Ernesto di Gi 










pàgiaato, alia] Questura,:perchè, priv È 
di recapiti .e-rdante-segnì;-di : BI 








noce i 
ni. Vincenzo, fu Raffaele: d’.arini - 


Sal 









Pahblicazioni interessanti. 
Poichè; accennammo sabato ad un 
di inutoro triestino, ricordiamo 
pubblicazione che dovrebbe 
revolmente accolta — mas- 
sì Tu Facide, waduzione 
friulana in ottava rima, in versì bor- 
peschi del goriziano: Gi LG 
Bosizio. 2 
h cad 


nota venne ibblicato soltanto il primo 
* volume, il secondo, essendo in curso di 
Î stimpa — giunge’ dpportunissima ora 
E che lo studio del friulano e le ‘ pubbli» 
N cazioni friulane si vanno moltiplicando, 
Si Trh le varietà del nostto dialetto; quella 
arlata: a «Gorizia: merita, a parer no - 
stro, tutta, l’attenzione degli studiosì 











rimanente 
. massime 






sciuta da, tuttatil popolo del 
Friuli, .che ha con. Go 

gli abita i a 
_ tanti: rapporti-nella cara -e graziosa 
regina dell’ Isonzo, 

Îì signor Atitanio Grion, cultore mo- 
desto di studi letterari, ha scritto breve 
préfaziono! all'Eneide: è nota - giusta- 
A mente in essa, come. l’ idioma del Friuli 
$ possa «pretendere un posto ragguar- 
% devole trà ì dialetti ‘italici per fa sua 
dovizia .di. voci, di forme arcaiche, ere- 
ditate dalla sua''glotiosa genitrice la- 
tina e gelosamente custodite ». 

Noi: raccomaridiamo vivamente que- 
sta ristampa dell’ Eneide a tutti i Friu- 
ani : un buon libro, che diverte, che 
istruisce, non fossaltro co' suvi ricordì 





ive e invero preziose per ogni studioso 
del nostro dialetto; merita ‘bene di 
trovar. posto nella. biblioteca per quanto 
idesta di ogni famiglia. Non. :devonsi 
i libri considerare come un ingombro : 




















































Ia lettura, la quale conduce necessa- 
3 riamente-- al--desiderio | di. . apprendere, 
di istruirsi. Poi, non dobbiamo dimen- 


vince tutte le regioni friulane : ed an- 
che perciò. festevolmente. accogliere 
gni prodiùzione- che onori i singoli 
j paesi dove il nostro idioma è parlato. 
Farto:: @ 

Boscariol Pietro fu Giovanni d’ anni 
contadino. di Saletto di Piave (Tre- 
iso) denunciò il furto da lui subi 
sabato in Piazza Venezia da'un ci 
# abbandonato : gli rubarono 175 pianti- 
i celle di gelso che valgono 25 lire circa. 
j £A tan Valentino 

vi fa jeri il solito ‘grande concorso 
E d'ogni anno. Nessun . borseggio tu se- 
# gnalato. La sagra si svolse tranquilla- 
& mente 4 











Ringraziamento.. ..... 

La famiglia Bianchi, profondamente 
commussa e riconoscente, ringrazia ila 
ti Società Operaia, nonchè gli inservienti 
7A dei Teatri, e tutti quei. pietosi ‘che col 
loro intervento od in qualsiasi altro 
modo, concorsero a rendere prù solenni 
dle onoranze funebri rese all’ amatissimo 
estinto G. Batta Bianchi. 

Società Anonima dei tramvia 
a cavalli di + dine, 








gi Azionisti della 
ocietà anonima dei Tramvia a cavalli 
di Udine ad «intervenire :alla adunanza 
enerale della Società che avrà lungo 
in Udine nel giorno 22 febbraio cor- 
‘ente alle ore 10 ant. nei locali di re-. 
idenza' ‘della Camera di Commercio per 
rattare sugli argomenti compresi nel 
seguente Ordine del:giorno. è. 
3 Nel caso di seconda convocazione 
uesta.avrà luogo nel 28 febbraio stessa 


jazionisti dovranno, depositare le rispet- 


resso la Banca Cooperativa di Udine. 
Non hanno diritto di voto se non i 
possessori di cinque azioni. 
Ordine del giorno. 
1 Relazione del Consiglio d' Ammi- 
istrazione. 
II Relazione dei ‘Sindaci. * 
III. Approvazione del bilancio ed 
rogazione degli utili. 
IV.. Nomina delle. caritha' sociali. 
p. Il Presidente + 
Il Vice Presidente * 
Antonio Romar.,. 


Ai padri di famiglia. 
Si può trovare un padre di famiglia 
ho non ami conservare la salute dei 
rupri figli? Ebbene, ogui padre di fa- 
niglia dovrebbe munirsi delle pastiglie 
i mora del Mazzolini di Roma, senza 
muecaro e senza narcotici e gomme; 
imedio salutare per eccellenza nella 








l Fftosse incipiente prodotta dall'infiamma- 
le Eofione degli organi vocali e respiratori, 


he specialmente nella presente sta- 
ne di frequente si verifica nei fan- 


rascura il più delle volte questo salù- 
avviso della natura che poi diventa 
cipio di una grave malattia, ma è 
Btretto dovere di chi ne ha tutela, di 
preservarli dalle matattie' fino dal. loro 
pparire. Riflettere che quasi tutte le 
pastiglie per la tosse sono composte 
on colla fatta di ritagli di pelle in 
ostituzione della gomma «arabica cora 
arissima e carissima. Questa specialità 
Si vende in Roma presso l'inventore e 
abbricatora,: Stabilimento chimico-far-. 














non sola, ‘fé ed'anché di essere cono- 


lo e basso È 


itologici e colle sue. forme dialettali 


‘una famaglia,.. il possedere qualche , 
i libro è il primo passo ad invogliare , 


ticare il legame ‘intellettuale che av- ; 


ra. Per intervenire all’ adunanza gli ’ 


ive azioni almeno un giorno prima : 


ulli. La spensieratezza della gioventù ' 


ranceutico, Quattro Fontane, 14, e presso 
le: principali’ farmacie di tutta Italia, a 
"L. la scatola,’ ° 
Deposito uniea in UDINE presso. la farmacia 
di G. COMESSATTI — Vonozia farmacia 
ROTNER, alla Croce di Malta, farmaela Realo 
ZAMPIRONI — Balluno, farmacia FORCELLINI 
I farmacia PRENDINI, farmacia PE- 


NON PIÙ STRINGIMENTI URETRALI. 


Guarigione carantita ancho con pagamento a 
cura compinta In 20 o 30 gioral, senz’ uso di 
onndelotto; ma bensì colla prosa giornaliera 
dei soli Confetti Costanzi, offlcacissimi oltre- 





modo anche per tutto lo altre malattie gonito=- 


urinarie, in iapocio péi catarri vescicali, incon- 
tinonza d'orina, bruciori, arenello e gonorreo, 
sleno pure ritenuto ineurabili, A somplice ri- 
chiesta si spedisce gratis un foglio testè pub-: 
blicato col titolo; Miracolo scientifico in cuì 
figurano oltre cento documenti dei più recenti 
fra certificati medici e lottore di ringraziamenti 
di ammalati guariti anche da scoli e rostrin= 
gimenti eronici di oltre 20 anni |... 


macto depositaria di dette specialità. In Udine 
prosso il Farmacista AUGUSTO BUSERO alla Fo- 
nico Risorta, Prezzo dell’ Iniezione 1. 3, con 
siringa indispensabile a becco corto, ig'enica 
ed economica, L. 3.50; e «ei Confetti, por chi 
non ama l’uso del'Iniezione, scatola da 50 
L. 3,80. Tutto con dettagliatissima istruzione. 
In provincia, aumento di cent. 75 per le spose 
postali. 





CarnovaLe 


LA VEGLIA DI BENEFICENZA. 

Cominciamo da quello che più inte- 
ressa: anche quest’ anno, alla Congre- 
gazione di Carità, dalla Veglia di be- 
neficenza tenutasi sabato ai Sociale, 
! VEICA un bell’introîto : oltre le duemila 

ire, 

Benchè talune famiglie sieno in lutto 
1 — causa quella benedetta: signora in- 
fluenza, la quale però non ebbe l’ar- 
dire di presentarsi alla porta «lel Teatro, 
certa essendo che l' avrebbero respinta; 
benchè dunque talune famiglie della 
' nostra società dorata sieno in lutto, 
pure il numero dei. biglietti e dei di- 
stintivi pel ballo venduti fu -di poco in- 
| feriore a quello del passato anno. 

Il teatro, opportunamente adorno di 
‘ piante e illuminato splendidamente ; 
! presentava un magnifico colpo d’occhio, 
| massime durante i balli. In ogni palco 
* rifulgevano, vaghissime stelle, signorine 
e signore della città, della Provincia, 
in ricche teletta; e nella platea, con iride- 
scente sfolgorio di colori, :s'intreccia- 
vano le coppie danzanti. Numerose le 


tevoli per eleganza; come le edelweiss, 
l'odalisca, le fattucchiere, le rondinelle, 
qualche domino. Gli uomini tutti in 
nero, molti in frack e gibus. I due fra- 
telli Volpe in firack rosso — all’usanza 
dei balli inglesi e francesi. 

Una Dante Alighieri aveva avuto il 
gentile pensiero di raccogliere offerte 
er la Società omonima: senonchè la 
residenza pose il suo veto, a raccolta 
incominciata: e la graziosa mascherina 
dovette troncare, 

Crediamo che abbia raccolto solo 
venticinque lire, causa l’impensato 
divieto : 11 quale' noi, per dire franca- 
mente il nostro avviso, non troviamo 
giustificato. Tanto piu che si dovrebbe 
anzi rallegrarsi nel vedere come final- 
mente anche le signore s’ interessino 
| d'una istituzione patriottica meritevole 
del più largo appoggio. 


Qui dovremo notare le telette che, 
secondo l'impressione fattaci, più me- 
ritano essere citate, pel buon gusto, 
per la ricchezza: e lo faremo, sebbene 
persuasi di cadere in peccati di om- 
missione. Le gentili dame ce li per- 
duriino fin d’ora. i 

Signora Braida-Cernazai Maria, ricco 
vestito in velluto nero con rose di per 


tessa Caratti, magnifica teletta in verde 
i con fiori dal vero; signora Hoffmann 
in crema; Bearzi- Angel in velluto nero 
con ricami celeste e vro; signorina Mi- 
noretti in rosa pallido e péluche rosso; 
marchesa de Raymondi-Moretti. in vel- 
luto fragola e nero; signora Eugenia 
Luccardì in giallo e nero decollelte 
con pizzo nero; contessa Agricola in 
velluto bleu; signora Passero-Del Giu- 
dice in velluto nero e merli con ricami 
in oro; marchesa Mangilli in celeste; 
contessa Lovaria Tomadini in velluto 
chiaro di luna; signora Dal: Turso-Ro- 
mano in gris perle; signora Morpurgo- 





Basevi in celeste; signora Rubini-Tarbes -; 


in surdh nero... 

Poi, una deliziosa plejade di astri ful 
gentissimi : le graziose signorine, Ce- 
lotti, contessina Concina, contessina Co- 





lombatti, baronessina Tassini Camosci:.. 


e altre e altre, in bianco, alcune con 
merli, con ‘pizzi, con fiori... fiori esse 
medesime; vaghissimi e adorabili. 


Abbiamo avcennato ai dominò: taluni, : 
‘un pizzi e nastri di valore, : 
dal. negozio niode 


assai ricchi,‘ 
che crediamo’ usciti 
Zuliani. Schiavi, NE a i 
‘Poichè la maggior parte»delle telett 
di quest'anno, tutte spiccanti per mas 
simo buon gusto, uscirono dai negozi 
cittadini di mode; c'è da rallegrarsi pei 
progressi fatti dagli stessi, e da ricor- 
darli a titolo di elogio : signora Zuliani- 
Schiavi e signora l'abris Marchi. 





|. Dal complessa “delle notizie, risulte- 
rebbe che gl’ incassi furono press’a poce 
eguali a quelli dell’anno decorso 








Detto foglio lo si può avere in tutto lo Far 


maschere fantasia, aloune: invero no- ‘ 


fetta’ imitazione; Rinaldini-Arîci con.” 








: di mesi î1 — Flori 
| Giuseppe d' anni 25 casali 


N Comitato u 
Dante Aligliori hi 
persona’ la ‘somiva di li 

nel dallo di beneticenza al Sorialo. Ala 
raccoglitrice e agli offerenti il Comitato 
porgo vivissime grazie. 
































Marcotti Ing. Raimofido olargì'paril 
suo palco lire 15. Mathieu Cav. Ana- 
tolio, Generale, elargì la sera.della veglia 
alla Congregazione di- Carità per il 
pulco gentilmente. cedutogli «dal Mar- 
chese Paolo di Colloredo lire 20. La 


egregia signora.Anna -Muratti . vedova. 


Moretti, non avendo potuto intervenire 


al ballo di beneficenza: alargì ‘lire 20, 


La Congregazione, riconoscente, rin- 
grazia. 

Le «v glie danzani » di ieri sera. 

Belle serate, at Nazionale e da Cec- 
chiniî iersera. Molte maschere, danze 
animate e perduranti fino a stamattina. 

Anche al Pomo,d'.Oro, buoni affari 
per l’ impresa del ballo. ‘ ° 

Istituto Filodrammatica T. Ciconi. 

Il Comitato del ballo sociale‘con ma- 
schere, che avrà luogo la sera del 20 
febbraio al Teatro Minerva, avverte che 
detto ballo sarà puramente famigliare, 
esclusa ogni idea di lusso e di etichetta. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
Statintlea Muntelpale. Bollettino set- 
timanale dal 7 al 13 febbraio. 1892, 4 
° Nascite, 
Nati vivi maschi - 4 femmine 
>» morti » 1 » 
Esposti » 





il 


» a 
Totale n. 18, 
Morti a domicilio. 
Francesco Cassetti fu Francesco d'anni 43 me- 






{ 
Ì 





diotore — Marin -Cristangig-Moreali fu Matteo | 


d’ansi 71 easalingà — Gio. Batta Toross! di 
Emilio d'anni 4 — Ecuba Favaro di Floriado 
189ì - Feruglio fu 









Ig: 
di Francesco di mesi 7 — Francesco Supran 


fu Valentino d'anni 39 calzolaio — Gregorio ; 


‘ Stephan fu Giovanni d'anni 58 cocchiere — 


Erminia Muradore di Luigi d’ anni 2 e, mesi 5 
— Giuseppe Cozzi di Angeto d'anni 1 e mesi 4 


Emilio Famea : 


— Adelo Castanedì-Spinelli fu Luigi d'anni : 


27 agiata — Maria Terenzani- Regis fu Gio, 


Batta. d'anni 70 contadina — Luca Madrassi : 


fu:-Mo. Batta d'anni 70 sacerdote — Lucia 
Cloechiatti-Miotti di Natale d'anni 22 conta- 


! tadina — Giovanni Battista Bianchi fu Gio. 
Batta d'anni 54 cappellajo — Italia Defaccio . 





di Vincenzo di giormi:21. 1, <> 
Morti nell Ospitale civile. 

Anna. SaJa- Feruglio..fu Andrea d'anni..66 
contadina — Ettore Scorsolini fu Nicolò d’anui 
39 facchino .— Valentino Coleutti fu Marco 
d'anni 84 illatojajo — Paolina Dossi d'anni 26 
casalinga — Silvestro Rosa fi’Gio, Batta d'anni 
85. muratore — Giacomo Della Maestra fu Giu 
seppe d'anni 46 facchiao — Giovanni Sterini 
di'giorni 13 — Gio, Batta Giolgiutri fu Pietro 
d'.anuìi 87 agricoliore —vAntoriiò Costantini fu 
nato d'anni 74 sensalo. 

Morti nell’ Ospitale. Militare. 


Pietro Pegorin. di Antonio d'anni 22 séldato 
nel 35.0 regg. fanteria. 
Totale N. 27. 


dei quali 2 non appart. al Comune di Udine. 
. Matrimoni. = a 

Giuseppe Codutti maniscalco con Luigia Fra- 

giacomo casalinga — Giacomo Saccher setajuolo 

con Elena Liva' contadina — Angelo Mauri 

vetturale con -Virginia .Lesizza casalinga — 

Antonio Cresopì. muratore con Amalia Rizzi 








; casalinga — Francesco Zucco agricoltore con 


Giovanna Blasoni casalinga. ; = 
Pubblicazioni di matrimonio, 
Luigi Bassi falegname con Giovannà Gerva- 
sutti setajuo!a — Vittorio Saccavini cordajuolo 


! con Anna Gottardo contutina — Valentino 
: Rizzi ngricoltore con Anna Rizzi contadina — 





Luigi Dalla Corte ferraio con Maria Katzem- 
berger sarta — Gaetano Quaglia pensionato 
con Carerina Petmsigh casalinga — Virginio 
Tomadini agente priv. con Virginia Adami 
casalinga — Giuseppe Teli muratore con Marin 
Picini sarla — Angelo Franz agricoltore 
con Rosa Modotto contadina — Giuseppe Bon- 
compagno braccente con Maria Bazzarim serva 
Carlo Boschetti impiegato privato cou Rosa 
Minotti civilo — G. B. Modotti agicoliore con 
Feruglio Maria contadina — Antonio Lang fa- 
legname con Luigia Querin cameriera — Gio. 
Batta. Del Zotto calzolaso con Ti&tisan Etisa- 
betta lavandaia — Francesco MAssiratti fac- 
chino con teresa Ronassi tessitrice; 

















LOTTO 
Estrazione del 13 Febbra'o 
Venezia 70 — 29 — 33 — 80 — 69 
Bari 45 — d5 — 65 — Il — 86 
Firenze 73 — 89 — 62-— 88 — 70 
Milano 1— 49 — 54 — 75 — 47 
Napoli 4h — 70 — 79 — 61 — d4 
‘ Palermo 81 87 -- 5b4 — 25 3. 
Roma © 87-44 — 23 — 8L.— 31° 


53 — 65 — 4i — 67 — 60 








! aggiunte tendeni 


“Per la libertà e dignità dell Stampa. 


a ap. 


L'associazione della stam a 
provato le seguenti conclusioni;:che fu- 


.rono proposte alla Camera (Vedi re- 


soconto ): Page 
1. — Che l'art, 393 del Codice pe-. 










“Ii. — Che 





prova della verità è anche ammessa : 
a) se la persona oflesa eserciti od 
aspiri yad ‘ufficio pel quale-si :richieda 
la pubblica. fiducia; e il fatt 
attribuito si riferisca all’ es 
l’ufficioo alle qualità propr 
citarlo.e conseguirlo. 











b) se il fatto attribuito” Sia avveriuto © 
jin pubblico; .. 7 


4 








danti ln vita privata. * i 
IV. — Cho il € minimo-» della pena: 
sia diminuito per tulti î reati di dillo 
mazione, e che alla reclusione si sosti- . 
tuisca la « detenzione. » 
V. — Che la prescrizione sia rista- 
bilita a 3- mesi. 








Notizie telegrafiché. 
La fine di un'‘bandito. 


Sceraleve, 13, Il famoso bandito 
Omer Cakanovic, il quale prese parte 
attivissima nell’ insurrezione del 1882 
e perciò era faggito nel Montenero, spe- 
rando di essere perdonato, fece ritorno 
a Nevesigne sua patria. Arrestato, 
venne condotto a Mostar sotto buona 
scorta ed avendo tentato di fuggire 
nel tragitto, dall’ ufficio del ‘capitanato 
distrettuale alle carceri militari, un 
soldato della scorta con un colpo di 
fucile lo stese morto al suolo. 


Menelik farà guerra al Tigrè. 


Roma, 14 Un dispaccio da Mas- 
saua alla Riforma di ieri sera dice che 
Menelik ha respinto gli ambasciatori di 
Mangascià dichiarando la guerra al 
Tigrè. 





Nei primi del febbraio le trappe di | 


Mangascià si troveranno a Debbie, nel- 
l Enderta, a tre ore di distanza’ da 
Makultè 3 

Ras Alula si trova a Ghibek, aspet- 
tando rinforzi. de: 

L’ esercito di Menehk era presso 
Borrumieda. 2 SE 

I capi tigrini sono decisi di opporsi 
all’ invasione, "3 


Intanto la pace fra Mangascià e Seb- ’ 


bath non venne giurata, 
La guerra di Menelik contro il Tigrè 


venne istigata da Mangascià. ‘Tribù io 


lotta-nel Sudan. 


-— Notizie dal Sudan recano che vi ‘ 
: sono lotte fra le varie tribù e. che Kas- i 


«sala si spopola. 
mr _—€—& 
Luisr Monmeco, gerente responsabile 











SI avvisa Il colto Pubblico 
affinchè non abbia, per l’.identità del 
riome, a-scambiare la' Patria del Friuli 
con l’ Effemeride della Ditta Bardu- 
sco, che. ad essa Effemeride non com- 
pete minimamente il titolo di organo 
dell’ Associazione progressista; mentre 
da .anni e. anni quale Associazione, 
creata negli Uffici del nostro Giornale, 
si sciolse. 

L'atto di fondazi me di essa Società 
politica, con le firme autografe de’ 


! componenti, è visibile:a chiunque in 


Via Gorghi N. 40; com’anche dall’ e- 
lenco de’ Soci delia Patria del Friuli 
ognuno potrebbe rilevare, essere tutti i 
Progressisti notabili della Provincia no- 
stri Soci insieme ai cittadini che s' ac- 


‘ contentano dell'appellativo di Liberali. 


Ciò a scanso dì equivoci. 








Volete vincere le tristi conseguenze 
deli’ Influenza ? 


Rimettervi subito dai tanti disturbi che 
lascia rinvigorire prest mente le vo tre forze 
ed eccitare l'appetito? Prendete l' Ilisîr 
Malato di Ferro con € hîna e 
Rabarbaro del Chimico Farmacista 


A. Maddalozzo di Meduno. . 
Deposito per Udine: Farmacia Filippurzzi- 
Girola.ni ed Alessi; per Latisana: Farmacia 


‘ Tavani. 


. diun anno. ©. 





‘Avmso interessante 
PER GLI SPOSI 


| 
| 

l In via Portanunva N. 9 ditta Ge» 
| rolano Zacum trovasi grande assor= 
timento mobili tanto in legno che 
in ferro ed ogni genere e stile Ca- 
mere da lett da pranzo salotti studi 
eee. 

Mobil comubi cume lettiere, la- 
terali come, armadi ecc. pi 
rassi in lana in crine, 2 
non teniersi concor renza 
pronte bellissime camere da letto 
‘da L. 180 sino a 1500. lavoro ga- 
vavbto per solidità el esattezza; nen 
che si assume qualunque commis. 
sione in genere di tappezzerie 


& 
Avvi pure un piano forte da vendere. 






i 














OROLOGERIA 
LUIGI GROSS: 


UDINE - 13 Mercatovecchio 13 - UDINE 











Grande assortimento di orologi d’.ogni ge- 
nera a prezzi. eccezionalmente ribassati: da non 
temere concorrenza. v È 

Assume qualunque riparazione: 





‘ Deposito Macchine da cticire delle migliori 
fabbriche per uso di famiglia, per sarti ‘e per 





tutti i renti di diffamazione non riguar- | 






4 


EUIGÌ ZANNONI 
UDINE Au UNITI [VCR 


V Savorguanat 140 Piadena detta borsa n, 40 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scamblo. 











Ud 


Pianototti ‘Organi 


cd Armoniam. 


RAPPRESENTANZA 


dello > 


‘ Primario fabbiricho di tuti ‘i paesi 


NOLEGGIO, ; 


accordature, riparazioni. 





PRESSO. 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via Aquileja N, 9 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cuciro a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza, Ù 


Specialità PHOE N ix 


Macchina a pedale senza ta: 
la migliore che si conosca:— lavorando tanto 
per uso famiglia comé per sarto a;calzolajo, 
riparazione. 





Specialità 









1° Si aesumè qualunque lavoro 
a prezzi modicissimi, i 








| ALBERG 
al Telegrafo 


(Vicolo Calselli) 





E' desponibile subito un vasto appar- 
tamento per uso privato d’affittare. 
Per trattative rivolgersi al sottoscritto. 
Udine; £ febbraio {899,14!" "# 
LUIGI .ZORZI. 


TRATIORIA AL TELEGRAFO" 


Si vendono Vini di provenienza. no-- 
strana ai prezzi seguenti : È 


Nero di Percotto, . a Lire 0,90 al-Litro:. 
y ” og 000; 

Ramandolo bianco. . ,, 1.00 
Aceto di puro vino, 050 


Udine, 2 febbraio 1892, 





” 
” 


IL Conduttore 
LUIGI ZORZI. ; 


LIEBIG 





Vero estratto 
di Carne 


I signori melici lo raccomandano 0 prescri» © 


vono come ottimo ricostituente pér deboli, 
malati o convalescenti. R 


Genuino soltanto 


se eiaseun vaso porta la 
firma 


in INCHIOSTRO AZZURRO 


Toso Odoardo 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Tuco [rasmwerto D lane 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Visite e consulti tutti i giorni, dalle 
8 alle 5. Si cura qualunque affezione. 
della Bocca, e i Denti guasti anche dolo- 
rosi, in nassima non sì estraggono, ma 
si curano. St ridona l'alito gradevole e 
la bianchezza ai denti sporchi. 


D:nti e D:tiere artificiali. 


’ affittarsi 


vasto Magazzino e Granajo.” 
Per trattative rivolgersi alfa Ditta f.utgi 
Moretti — Suburdio Venezia. 


























Le AG. DOGHI AESEINZ nr 
CA Piccora EDIzi e ROTTO 2HOITA 


se 
1.8. 00118 16,00 ASASSOLTA -. 
O AIUIVE 

VERICO HOT 























i «| PREZIOSA GOLLEZIONE. <. © 
IH GUEI PIUILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPORANE: “* 
TRATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UNIANO 


1: (51 DIVIDONO IN SERIE-SCIENTIFICA=ARTISTICA- SPECIALE x 
«CHIEDERE: GRATISIL CATALOGO-- | fil 
METRO IESTER 











©" URIGINALITÀ — 


CINA] 




































































































LE INSERZIONI — 














MANZONI e C, MILANO Via San Paolo 















TEATRI RRRENZI 
dall'astara sì 10 agolusìvamiente poi { — 
LE ROMA, Via di Pietra 9t — NAPOLI i Ur: 
LE INSERZIO Edmund Prino 10 Aldergoste Steal" © ‘ AI: Re: Pe E n 
. s è 1 2 la 
te; nell 





; x 


“geo i TO RRCGARO , 
pDI i. ty Ge + Stabilitaénto Vini di Lusso e da. Pasto 
la più utile si AGQUI - - : Acqui SREIVENCIA TE 
‘°* (Pismonte) Pietro Invio di semplice biglietto visita sl ‘apedisee (Piemonte } i. par trasporti‘; .;.. 
* Vini, Olii 6 Liquori ©... 


| fra le macchine Enologiche gratis catalogo illustrato ove si. trovano cenni fn 
| terensantissimi tanto salla macchina, quanto su le Con fondo In legno'e con rubinett 
‘damigiane a prezzi correnti. ‘ 8ì sole adoitate ‘dal Regi Governo 


; I 
per tuit'e ‘e scuole enologiche: del -Regn 
: . ibi nz 

















E Dunivtte Rate 


dita 








alie, Francia, Spagna, Austria » Ungheria ° so 





BREVETTATA 
in Tia 











25 ANNI DI SUCCESSO PRPPPOPOECO TTT 


al n i AE 
“LIQ008E STOMATICO RICOSTITURATE 
Milano FI CE BISLERI Milano 
















È n n a 
Î Pia 
n 
= A IO00 LIRE : Bisl 
i mo ni Ar de 7 
qu 2 sa a. chi proverà esistere una TINTURA, per i 3 3 ia 9' Fà 
sr] 3 - soia 5 DELA Padova 9 Ù 
ss sE capelli è barbs, migloro di quella dei Frotelll. 7 Padtava Fonbrato 
is ì ma - ° Zempt, che è di una aziona iatantaney, non gii Avendo aomamainiiatrato; | 
IG È sui » b'uoia ì capelli: né imacchia ta -pelle, ha al 6 casioni si miei infermi. « È 
A 5 LAURA a pregio di colorire in gradazioni, dorso lia i È ì: FERRO CHINA posso “assicurar! L 
so pill s2 . .oit-outo ua immeneo successo nel. , i. LS y logi risultamenti. 
i sE chò le r.chieste superano ogni aspettativa, Sola ga na 
Bo ui TAgree, — Mm “6d uoica vendita della vera Tintura. Fratelli 
Se dita “0 te Zempt, Galleria Prucipe di Napoli N. E, Napoli: 
n o R q - Prezzo in provincia lire è. si i 
n a “i 
i ue > RS: 
‘ 5 





Avviso alle Signore Lil 


.8i VENDE NELLE . RITI ZEMPT 
a ca bi ER DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 3 
AIA: 3 Son qrtaaropnzz; «i talpe i pai è le Javaggino seen Ag 
dann :ggiare «a pelle. moffassivo e di s'curissuao etfe!to 


> L. LUSER/S_ TOURISTEN-PFLASTER Soc alan ta ev i rosi ag ci Fa BL] 














(TAFFETTÀ DEI TOURISTES) rimedio contro i vi 
6 = INDU ; 
«della pelle delta piahta dei Riolo delle calcagua e contro i 
grrl. Effetto garantito. i diigero su ogni rotolo e su'ogni S vonde in din piso F. 
ui o in fianco, a . pregio. F..M) ‘i 
si i " vecchio — La.g o Dal Neuro. ‘Via Rialto, 9. — Bosero A.. iipf 







‘ 
la: Casp E. Mi 

co Mit'ale i HI 

Prezzi moda simi, — Condi 
4 ” Invi:- 5 Cstaloxble | reve» 








RI NTI. Man - Prezzo in srovincia lira 3, ‘ 
HVEk e C. 


sl 











» x Contiene: gomme ammoniaco, galbano, benzoe, aa 0 — idem 
è Pajenna:4Î0 ;- Acido apireico celst. idrato potasaleo.@4 $,: > 
rerto'L.:1.60 al-rotolo e! 1,65 franco per posta: 













Yendesi in Milano 
dis, via di Pietra, 9. 


Vame Filypuzzi Gomelli , Minis 


ELIO, fio e | RR A I  A 





























Ancinia, Ciorosf?Dis}" + 
Consurizione, Seri ! 





È questo il motto che dobbiamo adottare voîaltri italiani : Sempré I 
avanti! Per quanto :le-mie forze ma lo consentono, io cercu di» 
spirarmi a questo motto:;:@ noti ‘risparmio perciò wiaggi e corri | 
spondenze con ‘le primarie fabbriche per tenermi al corrente di tutt: 
quello che si fa altrova,.e offrire alla mia numerosa clientela ii. me 
glio che |’ industria moderna ss produrre. BEI 

Ecco quì la macchine Trionfo è Insuperabiles macchivi 
da lume a petrolio, che, sì possonò applicare. a qualnugue lumiert 
sia da appoggiare sul tavolo, come, da appendere ai Jatmpadari. Si 
accendono senza muovere il tubo, ‘e se ne ottiene fuce -forte, chis- 
rîssinià, dal rivaleggiaré: fon quella del gas. Ma quello che più im 
porta, la fiamella si sprigiona senza produr nè i 
«consuîino ‘del petrolio, e quindi la spssa, è mibi RO 

— Saranne le solite trombonate! — esclamerà qualcheduno) 
‘scottato dalle’ promesse miràbolané delle quarte pagine. ona ener i. e 

— Nossignori! La durata delle nuove inscthine io. la' garanti fi. Sopprime Copaiva.. ù cuneto É dem I 
beos'a mio ‘carico in impegoo di provvedere per. gli incovenient [.;i Jennings del, vescica, chi 
non maliziosi. cri lurt ! - pf rifica le orine più torbide, 

-Wna sala chiaramente illuminata dà 1° allegria: provate, mietbl: !È porta ithpresso sine fu 
le macchine nuove .sulle.lumiere vecchie, è ne provereto gli efletii, de vaso Tuita de ] . 
Provate, provate ! 0. fate néquisto di quale giuocattolo, pi eee ET in ° 

i tutte le sorta;:vedrete  sliora, se 1 al egria non verrà ad alle T 4 CT i 
viare il vostro spirito.. Ci Fhole luce in casa; ci vuole il buon d- LABORATORIO. nl al: Protojo 
more: ed io per poco dispenso e l'una cosa e l’altra a chiunqui CHI Mico FARM AGE UTI c DIS dai 
FRANCESCO! BENE 
Ho UDINE ©! 
Liquore Stomatito: 


venga a provvedersene nel-mio negozio, : 
FERRO .CHINA MINISINI 5 











vasi 



















air 


(i) 


rabofatoniò chidilco, farmacedia 
£ pi des x ast: 


26% 
Lode ee 


FRANCESCO. MINISI 





pat onto tit ititr 









Med I 



















DOMENICO BERTACCINI 


Via Mercatovecchio N. 4l. ll Ferro Ghite, Minisint ò 
i . IE, RIE È aggradevila al palato è lo 
Si guardino ‘anche i disegni che qui faccio r'produrre : è il nor} noverare fra i mig 


plus ultra dell’ eleganza e det buon mercato, purativi del sangue, — uò pr 
tauto puro come mescolato al Salt 











"1 mestruazione null 9° difatti "net 

»ffazioni serofelv8 Phniori}+Tbgorgl ‘ 
"{Umori.freddi) ed inntutta le,.malatto; 
Il'irodotte dalla debolezza di costituzione, 
‘i & dell’ impoverimento del ,ssugue. i 


fai DA A 
























DOMENICO DE GANDIDÒ, via 6 n 
Paina del Friuli — Proprietario Dosgnico dei Branco, Wa ! 








